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Abstract generale 

Essere e vivere in ↔ Coscienza è una Dimensione Complessa connaturata alla Persona e alla sua 
Esistenza: unica, esclusiva, irriducibile, nella miriade delle Potenzialità intrinseche da esprimere in 
essenza e in potenza, essa si cura e cresce in Profondità. Tutt’altro che scontata e praticata, nell’epoca 
attuale questa disposizione naturale è divenuta e si rivela un requisito fondamentale e fondante più 
che mai indispensabile, al fine di preservare e difendere l’Etica e il Valore del Sentimento d’essere: 
Etica e Valore dell’Umano, considerati in ogni loro declinazione esistenziale, unitamente alla Cura, 
alla Memoria e alla Responsabilità che naturalmente li incarnano. In pratica, questa è Coscienza del 
Vivere, semplicemente espressa nelle potenzialità e disponibilità Armoniche della sua profonda e 
irriducibile Complessità.  

Oggigiorno, parzializzazione, iper-semplificazione, approssimazione semplicistica e banalizzazione 
dilagano e incombono, esaltando nei fatti un pensiero minimo e miope “di superficie” - seppur 
possentemente monolitico - volto a generare mistificazione, falsificazione, cancellazione e 
ridefinizione sostanziali, fattuali e sistemiche dei Riferimenti essenziali, fondamentali e fondanti il 
nostro essere e la nostra natura. Il delegare all’esterno, alla tecnologia, ai sistemi informatici e 
all’Intelligenza Artificiale scelte anche importanti e intime della nostra vita, sta indebolendo sempre 
più, e in modo significativo, la nostra capacità di pensare e di pensare in Profondità. La dialogicità 
del confronto, la costruttività del dubbio e il pensiero critico sono prevaricati e silenziati 
nell’uniformità del pensiero unico dominante presente solo a se stesso e all’imposizione e al 
controllo della sua articolata e espansa idolatria sistemica. Non può, infatti, esistere una sorta di 
“coscienza protesica”, indotta e guidata da altro e altri all’infuori della nostra esclusiva e irriducibile 
Coscienza e Interiorità. Né sono concepibili un’etica e una morale “artefatte”, “posticce” e 
“protesiche” anch’esse, esterne, interscambiabili, a seconda delle disposizioni in uso e consumo, 
volte a compiacere e a soddisfare le mode di tendenza, finalizzate a garantire criteri di mera 
materialità e profitto. Come afferma Federico Faggin, una macchina e un computer non hanno 
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“coscienza”, né “libero arbitrio”: attribuire ai dispositivi tecnologici, informatici e all’Intelligenza 
Artificiale, per quanto sofisticati e utili essi siano, proprietà appartenenti esclusivamente agli esseri 
umani è un errore estremamente pericoloso e dall’esito fatale. Coscienza, libero arbitrio, 
Intelligenza, Sentimenti, Emozioni, Affettività sono tra le Dimensioni fondamentali complesse più 
importanti, proprie dell’essere umano e della sua natura: esse non possono certo appartenere a un 
sistema algoritmico. Deviante anche solo pensarlo! Si badi che Intelligenza Artificiale e “deficienza 
naturale”, nella disabituazione al pensare e al pensare criticamente e in profondità, stanno 
procedendo di pari passo: nei riscontri di realtà, tale aspetto, nella sua sostanziale e concreta 
rilevanza, rappresenta un fatto estremamente grave e inquietante al quale è necessario porre 
rimedio, nonostante i molti, perlopiù sottaciuti e camuffati, interessi materiali e di potere in gioco. 
Negli “artifizi” della mistificazione narrante il Bene è scambiato per Male, il Male per Bene e voilà, il 
fraintendimento dell’essere è servito e asservito in toto. Vittime ignare e giulive di se stesse, prima 
che ancora degli altri, si procede convinti di perpetrare il “giusto”, dritti e spediti, codardamente 
ignavi, abulici, inebetiti, là dove la corrente trascina. La Responsabilità di una salvifica inversione di 
tendenza parte, evolvendosi, da ognuno di noi: ciascuno non si senta esentato da una Profonda 
Riflessione di Coscienza, esercitata in Libertà di Coscienza, tanto perché “le fantomatiche sorti del 
mondo si dirigono e vanno dove e come vogliono andare” - o meglio, vanno dove e come altri hanno 
deciso di dirigerci, nostro malgrado - “perché questo è il progresso insieme alla sua modernità”. Noi 
siamo responsabili della nostra Cultura, così come la nostra cultura lo è nei nostri confronti. Un 
tutt’uno sinergico e dinamico, proteso verso la deriva di un baratro corrotto e esiziale, o volto alla 
Rinascita dell’essere unitamente alla Rigenerazione del suo vivere. 

Il “facile” e il “subito” sono smemoratezza diseducativa, potenzialmente disadattiva e auto-
distruttiva dell’essere, disfunzionali alla Dignità del vivere. Perché accingersi alla “fatica” di pensare 
e di riflettere, quando, molto più comodamente, è possibile rivolgersi a qualcosa che – pur sempre 
programmata da qualcuno - può “pensare”, “elaborare”, “scegliere” e “decidere” per noi? Si badi che 
– questione decisamente cruciale! - il libero arbitrio non è una opinione, né un dettaglio irrilevante, 
opinabile e interscambiabilmente interpretabile. Libertà e Libertà di Coscienza e di Scelta risultano 
compromesse anch’esse in una realtà sempre più ossessivamente costrittiva e finalizzata al controllo, 
indifferente, ignara, abulica e codardamente ignava nei confronti delle questioni dell’essere e della 
sua Coscienza.  

Pertanto, in un siffatto contesto, dove l’essere e la vita sono prostituiti, venduti e svenduti, al pari di 
una merce tra le tante, al fine di compiacere e perseguire logiche finalizzate alla mera materialità e 
al profitto, se la Questione di Coscienza semplicemente non si pone, figuriamoci quella Etica, Morale 
e Valoriale! In una mistificazione sistemica indotta e legittimata l’Autenticità e l’Onestà 
rappresentano pericolosi intralci da scoraggiare e contrastare con la potenza e prepotenza di tutti i 
mezzi a disposizione. Certamente, in Coscienza si potrà anche sbagliare, ma la responsabilità nella 
comprensione dell’errore prodotto condurrà alla Crescita in ↔ Coscienza se Autenticità e Onestà ne 
saranno humus curativo e nutritivo imprescindibile. 

La mia Coscienza è la Memoria che mi forgia e mi cresce nella Complessità del mio divenire. 
Impossibile una Coscienza Etica e Valoriale senza Coscienza, né Memoria e Identità. Etica non è una 
tra le tante discipline da sfoggiare, né una etichetta “smart” da appiccicare qua e là, ad uso e 
consumo: essa non è neanche una retorica “formalità” di facciata, volta a compiacere e avallare le 
tendenze e le mode del momento, o uno slogan da spendere nell’ipocrisia tendenziosa e faziosa del 
politicamente s-corretto, suggellandone e avallandone, oltremodo, la sua legittimazione normativa, 
al fine di certificare la “bontà” del proprio, dell’altrui o di un fantomatico “collettivo” operato. Etica 
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non è “resilienza” dalla performante e strumentale sottomissione, scambiata per intraprendente 
capacità adattiva, sinonimo di “adeguatezza e desiderabilità sociale”: essa, infatti, non è natura 
morta o passiva del vivere. Etica è Dimensione Assoluta e Attualizzante l’essere, incarnata e vissuta: 
non una “astrazione” remissiva, parzializzata e oziante, da sminuzzare, adattare, costringere e 
riadattare a seconda delle finalità e delle disposizioni in uso. Etica è Libertà, Dignità e Responsabilità 
d’essere, nell’Autenticità di essere in ↔ Coscienza entro la naturale Complessità del vivere.  

Solo pochi anni fa, le espressioni “in coscienza” e “in scienza e coscienza” erano molto in voga e 
richiamavano a una particolare attenzione, concentrazione e riflessione vissute in profondità, a 
introduzione della propria elaborazione di pensiero. Il Pensiero profondo, nella sua essenziale e 
semplice complessità, era un esercizio del tutto spontaneo e naturale, alla portata di tutti e praticato 
da molti: oggigiorno, invece, nella degenerazione lasciva del “tutto, subito e facile”, tale disposizione 
è intesa alla stregua di una inutile e futile, nonché improduttiva, “perdita di tempo”, sinonimo di 
“inadeguatezza e indesiderabilità sociale”. Rialzare la testa, riconoscendo l’Orgoglio della propria 
mai persa o riacquistata Dignità è un Sentimento doveroso e impagabile, umanamente inalienabile. 
È importante rieducarsi ad esso, tornando finalmente Protagonisti veri e reali della propria esistenza, 
anziché soggiacere, marionette passive mosse da abili e interessati mestieranti, faccendieri e 
burattinai di turno, parassiti e opportunisti del vivere e del vivere altrui. 

Essere e vivere in ↔ Coscienza, quel Sentimento creativo dell’essere, curato, nutrito e cresciuto nei 
processi e dinamiche del suo Slancio Vitale, educato e difeso nel Coraggio, nella Fatica e nella 
sofferta Fierezza della sua Natura Autentica, Libera e Dignitosa, irriducibilmente e naturalmente tale: 
l’esortazione salvifica a una vera, profonda e luminosa Rinascita, nel ri-scoprire - o nello scoprire 
finalmente! - l’Orgoglio e la Fierezza d’essere in Autenticità, grazie alla Semplice e Complessa Essenza 
della nostra stessa natura, unitamente al suo Limite. Quest’ultimo, inesorabile e salvifico anch’esso, 
ne forgia Vigoria e Destrezza, orientando nel cambiamento i tratti Identitari e i processi dinamici 
della nostra irriducibile esclusività, in un continuo generarsi e rigenerarsi di Crescita, relazionata a sé 
e al mondo.  Coscienza, Identità, Agentività e Spiritualità incarnate, crescendo in Umanità, 
scientemente, coscientemente e responsabilmente tali. Coscienza, Scienza e Spiritualità in armoniosa 
complementarità dell’Insieme, laddove Spiritualità non è da intendersi quale “format” parzializzato 
di una “esistenza algoritmica”, assoggettabile alla manipolazione e al controllo, bensì Coscienza e 
Esperienza incarnate nella loro Libertà d’essere. 

Quale Etica e quale Morale in assenza di effettiva Coscienza? Se l’assenza di Coscienza e di Coscienza 
Etica è di per sé a dir poco inquietante, l’immoralità e la a-moralità non sono certo da meno: in 
particolare, la mancanza di un Senso Morale è da ritenersi in effetti ancor più grave dell’immoralità 
in sé, in quanto quest’ultima, pur deplorevole e scellerata, può prevedere e comportare, comunque, 
la disponibilità di una scelta possibile. Se, come accade, la Coscienza, l’Etica e la Morale, dimensioni 
inscindibili l’una dall’altra, unitamente al loro corredo Valoriale, non sono pervenute in quanto non 
si pongono, se non per esigenze formali di quotidiana retorica o convenzionalità, ebbene, in tal caso 
possiamo scientemente e coscientemente affermare che la Libertà e la Dignità della Persona e 
dell’Umano sono giunti alla fine del loro corso, insieme alla loro Civiltà. La “cultura della 
cancellazione” procede imperterrita a “resettare” l’Essere, la sua Storia e Natura e il suo Senso 
Assoluto, alla stregua di una “memoria protesica” da rimpiazzare, anch’essa, a piacimento. 

Quanta e dilagante ipocrisia, infatti, oltre che tendenziosa retorica, sul già menzionato “Bene” e 
“Bene Comune”! I riferimenti debordano e si sprecano, ormai, nella sempre più evidente e marcata 
decadenza della nostra “cultura”, dedita alla cancellazione, alla mistificazione e alla sostituzione dei 
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Principi Fondativi e Fondanti la Natura, la Persona e l’Umano, come prima sottolineato. La 
prevaricante e prepotente “fluidificazione” seriale e collettiva, sistematica e sistemica, ha 
frammentato e disperso la Coscienza e il Sentimento d’essere fino a deviarne, degenerarne e 
annullarne in toto il Senso e la Sacralità della sua stessa Essenza. Il Sacro è Vita che pretende e 
reclama Coscienza di Sé nel ricongiungimento all’Armonia d’Insieme, ricercata, scoperta, agìta e 
ancor sospesa nello Slancio all’Essere, proteso e assorto, naturalmente assimilato all’Eterno.  

Coscienza Etica e Valoriale non sono definizioni “morte”, ruminabili nell’indifferenza codarda 
dell’abulia e dell’ignavia collettiva, bensì incarnano il seme e il germoglio di una concreta Rinascita 
che è a portata di pensiero e di azione di ognuno, in quanto connaturata all’essere e in coerenza con 
il suo processo di Crescita e di Crescita in Umanità. 

Ciò non esprime affatto una forma o formula di “buonismo” strumentale, puerile o retorico da 
accatto, così come oggigiorno emerge nelle tendenze in voga del “politicamente-s-corretto”: come 
prima affermato, mistificazione, falsificazione, iper-semplificazione e approssimazione semplicistica 
regnano ormai sovrane, dilagando e attecchendo in una folla sempre più numerosa di abulici adepti 
dormienti e sottomessi alle nuove schiavitù, ignavi e codardi bazzicanti l’essere e il vivere, disabituati 
a esercitare il Pensiero e il Pensiero Critico nella sua dimensione e Visione di Ampiezza, Pienezza e 
Profondità intrinseche e attualizzanti. Smemorati assenti, aizzati e famelici nella loro feroce e 
violenta istintività, generano e si nutrono di indifferenza, cinismo, crudeltà gratuiti o finalizzati a sé 
e ai propri bisogni; in balia di una prostrazione frustrante e allo sbaraglio, indeboliscono e 
annichiliscono il Sentimento d’essere, minandolo e deviandolo alla base e nella Sostanza della sua 
natura. Ignari di farlo, subiscono la “giuliva” disperazione dell’esule indifferentemente, 
inconsapevolmente e incessantemente errante, entro una sorta di tragico appiattimento del vivere, 
in cui l’essere si perde, si estranea e muore. Già “morti” in vita, estranei alla propria Coscienza 
Complessa e esuli da essa, in tale distorsione e degenerazione esistenziale essenziale di non 
conoscenza e di non comprensione autentica e sostanziale di noi stessi, degli altri e del mondo, in 
cui, nostro malgrado, ci costringiamo sudditi e prigionieri “reclusi”, piuttosto che cittadini inclusi e 
coscientemente partecipi alla Comunità Umana – lo ribadiamo a gran voce! - il Bene e il Bene comune 
ne escono, mistificati, falsificati e strumentalmente distorti, vagando incompresi e costantemente 
violati e prevaricati, entro il fraintendimento e la mistificazione corrotta e corruttrice di quell’indotto 
e anonimo fluire del vivere, quale nuova idolatria imperante, inneggiante alla Banalità dell’essere e 
del vivere. Il Male esiste - e esiste eccome! - spesso travestito e camuffato da Bene, visto che la 
“fluidità” intesa sotto ogni profilo, ha corroso, eroso e rifondato scelleratamente - ma 
ponderatamente! - i Principi e le Fattezze fondanti la Verità stessa dell’essere.  

Per quanto impegnativo, riteniamo sia ancora possibile porre rimedio al forsennato sbandamento e 
alla altrettanto sciagurata deriva verso un destino e un destino comune che, nel suo travolgente 
impeto di attuazione, sembra implacabile, nonché irreversibile: dipende da noi, da ciascuno di noi e 
dal nostro essere e vivere in ↔ Coscienza la responsabilità di far fronte, e fronte comune, alla 
scellerata piena che ci investe in tutta la sua potenza e irruenza. Alla de-personalizzazione, 
disumanizzazione, nel rinnegare e alterare la nostra natura, sostituendone criteri e modalità di 
espressione, si contrapponga l’Auto-determinazione e l’Auto-affermazione Cosciente della propria 
Identità Complessa, del proprio essere dignitosamente e responsabilmente nel mondo, parte 
inviolabile di esso.  

Il senso dell’innovazione non è tale né ha valore, privo di una Coscienza e di una Memoria di 
riferimento: se così è, esso assume decisamente il risvolto di un “culto” feticcio e posticcio, praticato 
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dagli adepti adoranti e prostrati di una setta. L’Innovazione Autentica, volta a un Progresso e a una 
funzione civilizzatrice altrettanto autentici implica, in scienza e coscienza, la conoscenza e la 
considerazione di una Dimensione Etica e Valoriale ad ampio spettro. Che Innovazione è una 
“innovazione” senz’Anima? Indifferente alla propria Coscienza o ignara della propria Coscienza? Non 
c’è Innovazione Autentica senza la Memoria di una Coscienza Antica. L’Innovazione Autentica ha una 
Coscienza Antica, nel senso che affonda e nutre le proprie radici nella Verità dell’Essere. Verità del 
Bene o Banalità del Male, a ciascuno di noi spetta la responsabilità della scelta nel cammino da 
intraprendere, orientando le sorti di un destino comune.  

La Vita non consiste nella banalizzazione comoda di un luogo comune. Educarsi a scoprirne il Senso 
è un’Arte mai estinta, né in estinzione. Laddove il “torpore ipnotico del materialismo”, così come lo 
definisce Federico Faggin, genera dipendenza e sottomissione, ottenebrandoci all’essere e al vivere, 
in uno stato di esaltazione indotta e auto-indotta, simile nella sostanza alle fattezze di una gabbia 
contenitiva e costrittiva dalle tante possibilità di “svago”, ebbene, accettiamo la sfida di un Risveglio 
all’essere non più rimandabile: Coscienza è Responsabilità e la nostra Coscienza ci intende ed attende 
liberi! 
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Coscienza Etica e Valoriale del Sentimento d’essere: Cura, 
Memoria e Responsabilità nel percorso di Innovazione 

5-6 luglio 2025 

Sabato 5 luglio ore 8,30-13.00 
Ore 8.30 Iscrizione partecipanti 
Ore 9.00 Inizio lavori 
 
Il Sentimento incarnato è la mia traccia nel 
mondo: Elementi di Comprensione nell’Etica 
Complessa  
Elena Gozzoli 
 

La persona: mistero e contemplazione 
Fermino Giacometti 

pausa caffè 

Coscienza e Sentimento nel Codice Penale 
Roberta Angela Maccia 
 
L’etica della comunicazione 
Stefania Aristei 
 

 

Sabato 5 luglio ore 14.00-17.00 
 
Responsabilità, cura e memoria nella 
comunicazione al richiedente l’analisi come 
aspetti imprescindibili nel lavoro grafologico 
Iride Conficoni 
 
Fenomenologia del digitale e responsabilità 
umana. Una riflessione etico-filosofica 
Roberto Formisano 
 
Originalità, validità e spirito di innovazione 
nell’intendimento morettiano di crescita 
responsabile 
Antonella Roggero 

pausa caffè 

 
C'è un'assiologia dell'esserci? 
Luigi Alfieri 
 
Il senso del valore: il ruolo della memoria nei 
principi della morale 
Alessandro Chiessi 
 
Coinvolgimenti. Elementi per una rivalutazione 
etico-estetica dell'immaginazione e del 
sentimento 
Gabriele Scardovi 
 

 

Domenica 6 luglio ore 9.00-13.00 
 
Le responsabilità sono la nostra umanità e la 
nostra libertà. Conoscere se stessi e gli altri è il modo 

più intenso di essere responsabili (Eugenio Borgna) 

Mario Fatibene 
 
La responsabilità della cura nei bambini con 
deficit di attenzione e difficoltà mnestiche: 
ADHD o trauma infantile da stress? 
Erika Moretti 
 
TAVOLA ROTONDA 
Partecipano tutti i relatori 
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Coscienza Etica e Valoriale del Sentimento d’essere: Cura, 
Memoria e Responsabilità nel percorso di Innovazione 

Filosofia, Neuroscienze, Diritto, Fisica Quantistica e Grafologia Morettiana: Dialogo 
Interdisciplinare continuo, sempre in operosa e costruttiva evoluzione 

Urbino - 5-6 luglio 2025 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Urbino – Sala Raffaello – Piazza della Repubblica 13 
 

Segreteria organizzativa Istituto Grafologico Internazionale Girolamo Moretti 

 0722 2639 email info@istitutomoretti.it 

 

Compilare in stampatello e inviare, allegando la ricevuta di pagamento, 

all’indirizzo e-mail info@istitutomoretti.it o postale Piazza San Francesco 7 – 

61029 Urbino.  

 

Nome e cognome 

Nato/a a                                 il                                                     Codice Fiscale 

Residente in via/piazza                                                                n.                  

Cap                                  Città                                                                          (Provincia) 

Telefono fisso                             telefono cellulare                           e-mail@ 

Professione                                                                                          

 

Contributo di partecipazione:  € 100,00 

Nella causale del versamento indicare Evento 5-6 luglio 2025. 

Bonifico bancario: INTESA SAN PAOLO, intestato a PROVINCIA MARCHE O.F.M. CONVENTUALI - Piazza San 

Francesco 7 - 61029 URBINO - iban: IT15M0306909606100000157590 (allegare copia della contabile). 

Ulteriori informazioni: Segreteria organizzativa tel. 0722 2639 e-mail info@istitutomoretti.it 

L’eventuale annullamento del seminario sarà comunicato all’iscritto con e-mail all’indirizzo indicato nella 

scheda di iscrizione e la quota versata sarà rimborsata. In caso di mancata partecipazione dell’iscritto per 

motivi non imputabili all’Istituto Grafologico Moretti la quota non sarà rimborsata. 

Il/La sottoscritto/a dichiara di avere preso visione delle informazioni generali e delle modalità 

organizzative. 

………………………………………………………………………………….. 

Luogo, data e firma del richiedente 


